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Titina e le altre
I settant’anni 
di «Filumena» 
di Paolo Cervone 
a pagina 15

Legge 194 e «obiezione»

L’ESPERIMENTO 
DEL SAN CAMILLO
di Margherita De Bac

A
l San Camillo all’inizio di giugno
prenderà servizio un ginecologo
in mobilità con un contratto che
prevede il suo impiego presso il
centro per l’interruzione

volontaria di gravidanza. Gli si affiancherà 
nei prossimi mesi un collega assunto con un 
concorso ad hoc. La graduatoria dei 
candidati verrà infatti formulata valutando 
l’esperienza del medico in questa specifica 
attività. Un’iniziativa apripista, destinata a far 
discutere. Potrebbe sembrare, quella della 
maggiore azienda ospedaliera romana, la 
risposta alla sentenza del Comitato per i 
diritti sociali del Consiglio d’Europa che ad 
aprile ha condannato per la seconda volta 
l’Italia per aver violato la Carta comunitaria 
sul rispetto del diritto della donna all’aborto 
e, in particolar modo, per la discriminazione 
dei medici non obiettori, sottoposti a carichi 
di lavoro eccessivi. 
Il direttore generale del San Camillo, Antonio 
D’Urso, chiarisce però che l’arrivo dei due 
ginecologi è un’iniziativa sganciata da 
quanto ha è stato deciso a Strasburgo. 
«Credo in questo servizio – afferma D’Urso – 
Siamo un centro di riferimento regionale, 
dobbiamo offrire servizi in grado di 
rispondere alla domanda». Il fatto di 
richiedere fra i requisiti del candidato la non 
obiezione potrebbe però costituire materia di 
impugnazione visto che la legge 194 
sull’aborto prevede che gli operatori sanitari 
possano ricorrere a questo strumento. 
Il 4 maggio la ministra della Salute Beatrice 
Lorenzin nell’audizione al Parlamento ha 
ribadito che «non è possibile reclutare 
personale sanitario con contratti a tempo 
indeterminato chiedendo tra i requisiti 
dell’esame l’essere non obiettore. Si 
tratterebbe di una modalità discriminatoria 
di reclutamento del personale. La legge 
prevede di cambiare idea nel corso della 
carriera lavorativa come è accaduto più volte. 
Nel 2010 la Puglia tentò di coprire la carenza 
di ginecologi disposti a praticare aborti con 
concorsi mirati. Il Tar diede la sospensiva.
Nel Lazio il problema di garantire il servizio 
di Ivg esiste. Obiettano 8 ginecologi su 10 (su 
una media nazionale di 7 su 10), 7 anestesisti 
su 10 e la metà del personale non medico. Ciò 
si traduce in difficoltà quotidiane e in un 
carico di lavoro eccessivo per chi non si tira 
indietro. Secondo Lorenzin «i valori più alti 
in Italia si riscontrano in una Asl siciliana e in 
una Asl del Lazio». Al San Camillo stanno 
provando a risolvere. Sono in gioco tre diritti 
contrastanti: delle donne, degli obiettori e 
dei non obiettori. In qualche modo 
bisognerà uscire dall’ingorgo.
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La mostra
Vedute e visioni 
di Ferrazzi 
a Villa Torlonia 
di Lauretta Colonnelli
a pagina 17

Retrospettiva

Affittopoli, blitz dei «marchiatori anonimi»
Una «mano rossa» e un volantino sui portoni delle case date sottocosto o abbandonate

S orpresa sui palazzi di Affit-
topoli, lo scandalo delle ca-

se comunali affittate sottoco-
sto o abbandonate, da lunedì
notte «marchiati» con uno
strano simbolo rosso: una ma-
no aperta, come «stop», e il
numero 97 per richiamare
l’articolo costituzionale sul
buon andamento ed impar-
zialità della pubblica ammini-
strazione: il blitz è stato riven-
dicato dal  «Comitato 97
Cost.»

continua a pagina 7

di Erica Dellapasqua
PRANDELLI FIRMA DOMANI

Pavoletti, la Lazio
tratta col Genoa

D omani ci sarà l’annuncio
della firma di Cesare Pran-

delli come nuovo tecnico, in-
tanto la Lazio tratta con il Ge-
noa l’acquisto dell’attaccante
27enne Leonardo Pavoletti,
grande rivelazione dello scor-
so campionato. a pagina 9

di Andrea Arzilli

Sicurezza Dopo lo stupratore di piazzale Clodio e l’assalto degli ultrà del Milan a due passi da San Pietro

Prati violenta, un altro delitto
Anziano gestore di una vineria ucciso da un tassista ubriaco, subito catturato

Chioschi chiusi «Edilizia selvaggia»
Prati ripiomba nel terrore. Dopo l’assalto de-

gli ultrà milanisti e lo stupro del 2015 vicino
piazzale Clodio, lunedì notte l’anziano gestore
di una vineria in via Premuda è stato aggredito
e ucciso da un tassista ubriaco. La vittima si
chiamava Nino Sorrentino e aveva 76 anni. I ca-
rabinieri hanno catturato l’omicida, Joelson 
Bernasconi. alle pagine 4 e 5 Rinaldo Frignani

La rabbia del quartiere
«Qui ormai è il Bronx»

L a bicicletta di Nino è ancora lì, davanti alla
serranda chiusa al numero 17 di via Premu-

da. Sul marciapiede, legata al palo con una cate-
na. Qualcuno ha appoggiato sulla canna un
mazzetto di fiori rosa. «Nino detto Er Tundra, 
m’ha visto crescere», sospira Fabrizio. 

continua a pagina 5

Da lido dei nudisti
a spiaggia di abusi
Capocotta, addio

Con il clima teso a Capocotta, i cancelli chiusi e tutti a casa, 
quando domenica i vigili sono andati all’Oasi, il controllo è 
finito a ingiurie e minacce. «Vergognatevi, fate schifo, 
prega Dio che non t’incontro per strada», alcune delle frasi 
rivolte da un gestore agli agenti che stavano verbalizzando 
ulteriori sanzioni.

a pagina 7 Valeria Costantini

A DUE PASSI DAL TRIBUNALE

Terzo appuntamento con il «con-
fronto» tra i principali candidati alla
poltrona di sindaco: tema, oggi, è la
cultura. Il nostro intento non cam-
bia: offrire ai lettori del Corriere la
possibilità di confrontare e sceglie-
re, oltre gli slogan da campagna
elettorale. Il tema, naturalmente, a

Roma è molto ampio: va dalle «poli-
tiche culturali pubbliche» — Roma
riprenderà a produrre in proprio
politiche culturali tutte sue? — al
Teatro Stabile e al Teatro dell’Opera,
che beneficiano di gran parte dei fi-
nanziamenti per lo spettacolo dal
vivo del Comune. a pagina 3

ELEZIONI IL FORUM

I candidati sindaco e la «sfida» della cultura
APPELLO DI TRONCA AI MECENATI

«Per il patrimonio
servono 500 milioni»
di Manuela Pelati a pagina 6

di Claudia Voltattorni

«Un pedaggio sul Gra»,
è scontro Salvini-Meloni

I l pedaggio sul Gra? «Come in Svizzera, un
bollino da 40 euro l’anno. Paghi e giri tutte le

autostrade, da Nord a Sud». La proposta è di
Matteo Salvini e apre la prima, vera spaccatura,
nella coalizione che sostiene Giorgia Meloni.
Perché poi il leader leghista ritratta, la candida-
ta a sindaco smussa, ma a fine serata l’idea è 
che la frittata ormai sia fatta.

continua a pagina 2

LA GIORNATA POLITICA

di Ernesto Menicucci


